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Un lavoro realizzato dall’Istituto nazionale di Fisica nucleare
e dall’Università di Trieste. Dimostrazione pubblica di Angelo Bassi

Meccanica quantistica:
ricerca italiana leader

LO STUDIO

È
una  nuova  sfida  
alla  meccanica  
quantistica,  lan-
ciata grazie a un 

intenso lavoro teorico e spe-
rimentale realizzato da un 
team  di  ricerca  che  vede  
una preponderante parteci-
pazione italiana, con ricer-
catori del Centro Ricerche 
Enrico  Fermi,  dell’Istituto  
Nazionale di Fisica Nuclea-
re e dell’Università di Trie-
ste. Si tratta di uno studio 
pubblicato  dalla  rivista  
scientifica  Nature  Physics,  
che  presenta  i  risultati  di  
una ricerca dedicata alla ve-
rifica del modello di collas-
so quantistico proposto da 
Lajos Diósi e Roger Penrose 
(modello  DP)  negli  an-
ni’80-’90.  La  parte  speri-

mentale di misurazioni è sta-
ta realizzata nei Laboratori 
Nazionali  del  Gran  Sasso  
dell’Infn, con un rilevatore 
a germanio ultra-puro, men-
tre l’analisi  teorica è stata 
coordinata  dall’Università  
di Trieste, con il professore 
Angelo Bassi capofila dell’in-
tera  collaborazione.  Bassi  
proprio la scorsa settimana 
è stato tra i protagonisti del-
la prima dimostrazione pub-
blica  di  comunicazione  
quantistica  mai  realizzata  
in Italia, presentata nell’am-
bito della cerimonia di chiu-
sura di Esof2020 ed esegui-
ta sulla rete regionale in fi-
bra ottica LightNet. La carat-
teristica  fondamentale  dei  
sistemi quantistici è la possi-
bilità di vivere nella sovrap-
posizione di stati differenti, 
come “qui” e “là”. Ma men-
tre  a  livello  microscopico  

questa proprietà è stata am-
piamente  verificata  speri-
mentalmente, su scala ma-
croscopica non è mai stata 
osservata, nonostante la teo-
ria sostenga che dovrebbe 
comunque accadere. Il moti-
vo per cui ciò avviene, il co-
siddetto “problema della mi-
sura”, è ancora da capire ed 
è oggetto di intense ricer-
che che hanno ricadute an-
che nel campo delle tecnolo-
gie quantistiche. «La scuola 
triestina di fisica teorica fon-
data dal professor Ghirardi 
aveva ipotizzato che le so-
vrapposizioni di stati deca-
dano nel tempo – evidenzia 
Bassi –. Con il modello DP si 
propone che questo decadi-
mento sia legato alla gravi-
tà: una sovrapposizione spa-
ziale quantistica, sostiene il 
modello, decade in un tem-
po tanto più breve quanto 

più l’oggetto è massiccio». 
Così si spiegherebbe perché 
non si osservano mai stati 
macroscopici in sovrapposi-
zione: nella realtà che cono-
sciamo la  sovrapposizione  
collassa  quasi  istantanea-
mente in uno dei possibili 
stati. «Con questo studio ab-
biamo  analizzato  teorica-
mente una delle predizioni 
alla base del modello: il col-
lasso ipotizzato, nel far de-
cadere  le  sovrapposizioni,  
genera un tremolio di fondo 
che dovrebbe accompagna-
re il moto di tutte le particel-
le. Nel caso degli elettroni e 
dei protoni ciò ha come con-
seguenza l’emissione di una 
debole  radiazione  elettro-
magnetica», spiega il fisico. 
Ma nella parte sperimenta-
le, una sorta di “caccia alla 
radiazione” realizzata all’in-
terno dei laboratori sotterra-
nei del Gran Sasso, si è verifi-
cato, dopo due mesi di pre-
sa dati, che il segnale rileva-
to è mille volte più basso di 
quanto previsto dal model-
lo DP. «Questo risultato ci 
conferma che l’idea origina-
le alla base del modello DP 
non è corretta e che quindi 
la teoria dev’essere ripresa e 
ripensata, dando vita a mo-
delli più sofisticati», conclu-
de Bassi –
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A sinistra Angelo Bassi, a destra il suo seguitissimo intervento in Porto vecchio durate Esof
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